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RECAPITI TELEFONICI E INDIRIZZI MAIL
Servizi Demografici 0365-377431 anagrafe@comune.gavardo.bs.it  
  
Polizia Locale 0365-808345 aggregazionepl@cmvs.it   
 
Segreteria 0365-377425 segreteria@comune.gavardo.bs.it  
  
Ragioneria 0365-377442 ragioneria@comune.gavardo.bs.it  
  
Tributi-Commercio 0365-377441 tributi.commercio@comune.gavardo.bs.it 
   
Edilizia Privata Urbanistica 0365-377474 edilizia.privata@comune.gavardo.bs.it  
  
Lavori Pubblici 0365-377476 lavori.pubblici@comune.gavardo.bs.it  
  
Servizi Sociali 0365-377491 sociale@comune.gavardo.bs.it   
 
Ufficio Cultura 0365-377462 cultura@comune.gavardo.bs.it 

 MATTINO  POMERIGGIO
 dalle ore alle ore dalle ore alle ore
 
LUNEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 SERVIZI  DEMOGRAFICI CHIUSI IL POMERIGGIO

MARTEDI’ 08.45 12.15 CHIUSO CHIUSO
 
MERCOLEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 
GIOVEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 SERVIZI  DEMOGRAFICI CHIUSI IL POMERIGGIO
 
VENERDI’ 08.45 12.15 CHIUSO CHIUSO
 
SABATO PER LE SOLE URGENZE CONNESSE ALLE PRATICHE FUNERARIE
 DALLE ORE 8:00 ALLE ORE 12:00  CELL. 334/8567278

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
Piazza G.Marconi n. 7 - Centralino 0365-377400 - Fax 0365-377417

mail protocollo@comune.gavardo.bs.it - PEC protocollo@pec.comune.gavardo.bs.it
SERVIZI TECNICI e SERVIZI DEMOGRAFICI - Via Giovanni Quarena 8

SERVIZI SOCIALI CULTURA  ISTRUZIONE E SPORT - Via Giovanni Quarena 63

CARICA 

SINDACO

VICESINDACO
ASSESSORE CULTURA
ISTRUZIONE

ASSESSORE SERVIZI SOCIALI
PROTEZIONE CIVILE

ASSESSORE AMBIENTE
LAVORI PUBBLICI E SPORT

ASSESSORE EDILIZIA PRIVATA

ASSESSORE  AL BILANCIO E
ALLA TRANSIZIONE DIGITALE

NOMINATIVO

COMAGLIO DAVIDE

SCALMANA OMBRETTA

MANELLI CATERINA

BETTINZOLI ANGELO

GHIDINELLI FABRIZIO

SCASSOLA DAVIDE

UFFICIO

Sede Municipale

Servizi Sociali

Servizi Sociali

Lavori Pubblici

Edilizia Privata 

Area Infrastrutture

GIORNO DALLE ORE ALLE ORE 

da concordare di volta in volta  
   
mercoledì 10.00 12.00

lunedì 16.00 18.00 

lunedì 14.30 17.00 

lunedì 08.45 12.00
mercoledì 13.30 15.30

mercoledì 14.00 16.00

ORARIO RICEVIMENTO AMMINISTRATORI (su appuntamento)

“Gli Assessori ricevono anche in orari diversi previo appuntamento da concordare”
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La nuova Amministrazione
•	 Davide Comaglio
	 Sindaco
•	 Ombretta Scalmana
	 Vice Sindaco e assessore Cultura e Istruzione
•	 Angelo Bettinzoli
	 Assessore Ambiente e Lavori Pubblici
•	 Fabrizio Ghidinelli
	 Assessore Edilizia Privata, Cave e Mercati
•	 Caterina Manelli
	 Assessore Servizi Sociali e Protezione Civile
•	 Davide Scassola
	 Assessore Bilancio, Tributi e Transizione Digitale
•	 Daniela Bresciani
	 Consigliere  “Insieme per Gavardo”
	 e delegata alle manutenzioni
•	 Anna Maria Grumi
	 Consigliere  “Insieme per Gavardo”
	 e delegata alla Partecipazione
•	 Federico Micheli
	 Consigliere  “Insieme per Gavardo”
	 e delegato Politiche Giovanili e Integrazione, Pari Opportunità
•	 Elisa Rivetta
	 Consigliere e delegata Attività Produttive e Commercio,
	 assessore Servizi Sociali Comunità Montana Valle Sabbia
•	 Elisa Toffolo
	 Consigliere  “Insieme per Gavardo”
	 e delegata Diritto allo Studio e Turismo
•	 Alberto Zanetti
	 Consigliere e capogruppo “Insieme per Gavardo” 
•	 Gian Paolo Mora
	 Consigliere e capogruppo “Amiamo Gavardo”
•	 Luisa Busi
	 Consigliere “Amiamo Gavardo”
•	 Lisa Chiodi
	 Consigliere “Amiamo Gavardo”
•	 Diego Mora
	 Consigliere “Amiamo Gavardo”
•	 Alfonso Scelzo
	 Consigliere “Amiamo Gavardo”



va e collaborativa permettendo 
al consiglio comunale di portare 
avanti la propria funzione in un 
clima di confronto corretto.
In questo mandato, oltre a pro-
seguire nell’obiettivo di ridu-
zione del debito comunale, ci 
dedicheremo alla risoluzione di 
alcune criticità presenti sul no-
stro territorio; l’esperienza dello 
scorso mandato sarà utilissima 
in ambiti delicati come i servizi 
alla persona, cultura e istruzio-
ne e permetterà di rafforzare 
la collaborazione con le attività 
produttive. 
Dal punto di vista urbanistico il 

paese è ormai conso-
lidato e la variante al 
Piano del Governo del 
Territorio (PGT) po-
trà dettare le linee dei 
prossimi anni. Le ma-
nutenzioni di marcia-
piedi, parchi e immo-
bili comunali saranno 
un tassello importante 
che si affiancherà ad 
alcune opere program-
mate e finanziate. La 
cura delle scuole, che 

Il saluto del Sindaco
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Carissimi Gavardesi,
ecco il primo numero del no-
tiziario comunale pubblicato 
dopo le elezioni amministrative 
dello scorso giugno e mi sento 
quindi in dovere di ringraziare 
i cittadini che si sono recati al 
voto e hanno deciso di ridare 
fiducia alla rinnovata lista civica 
“Insieme per Gavardo”. 
Grazie alle vostre preferenze ri-
sulto essere il Sindaco più votato 
dal 1995; un risultato, frutto del 
lavoro di tutti gli assessori e con-
siglieri dello scorso mandato, 
che è per noi motivo di grande 

soddisfazione e che ci spinge a 
voler raggiungere risultati anco-
ra migliori. Riprendiamo il lavo-
ro compiuto negli ultimi cinque 
anni arricchiti dall’entusiasmo e 
dalle competenze dei nuovi ar-
rivati, nella consapevolezza che 
c’è ancora tanto da fare.
Come nello scorso mandato sa-
remo chiari e trasparenti negli 
atti e cercheremo di lavorare in 
modo proficuo con tutti, così da 
preservare il clima sereno del-
la nostra comunità; sono certo 
che anche la nuova minoranza 
svolgerà il proprio compito di 
controllo in maniera propositi-

accolgono e vedono crescere i 
nostri ragazzi, è fondamentale. 
Abbiamo lavorato per renderlo 
possibile e abbiamo ottenuto un 
grande risultato, oltre 5 milio-
ni di euro, attraverso un bando 
del PNRR per adeguare sismica-
mente l’immobile delle scuole 
secondarie. Abbiamo terminato 
la rigenerazione urbana di So-
praponte e la mensa alla scuola 
primaria di Soprazocco.
Gavardo è un paese pieno di 
possibilità e di risorse, ha decine 
di associazioni di volontariato, 
sportive e culturali che arricchi-
scono la nostra comunità. Pos-
siamo vantare due RSA, cinque 
scuole materne, ben quattro 
scuole primarie e una scuola 
secondaria, tutte istituzioni non 
comunali e che godono di piena 
autonomia gestionale. Gavardo 
può pregiarsi di un museo ar-
cheologico la cui fama ha ormai 
varcato i confini nazionali, im-
preziosito dalla presenza di una 
delle porte più antiche d’Europa 
(circa 4000 anni), recentemente 
scoperta al Lago Lucone, che at-
tira studiosi da tutta Europa.

Se la nostra comunità fra cinque 
anni sarà migliore o peggiore 
dipenderà sì dal “Comune” ma 
anche da ogni singolo gavarde-
se che con il proprio impegno 
sociale potrà fare la differenza. 
L’interazione tra cittadini e Am-
ministrazione Comunale potrà 
avvenire anche attraverso le 
commissioni comunali, luoghi di 
pensiero e di azione reintrodot-
te dalla scorsa amministrazio-
ne dopo anni in cui erano state 
abolite, che prenderanno avvio 
in primavera. A conclusione, 
vista la situazione internazio-
nale preoccupante, ci tengo a 
ricordare che la Città di Gavar-
do è membro attivo del Coordi-
namento Provinciale degli Enti 
Locali per la Pace e la Coopera-
zione Internazionale. Nella spe-
ranza quindi che i venti di guer-
ra si plachino e che anche nella 
nostra comunità la solidarietà e 
la fratellanza siano valori carat-
terizzanti vi auguro di cuore un 
Buon Natale e un felice 2025.

Il Sindaco 
Davide Comaglio



La riqualificazione della nostra scuola, e non solo
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Da 6 mesi è terminata l’esperienza nel-
la mia “comfort zone” bilancio e sport e 
ho iniziato un nuovo percorso dedicato 
a “Lavori pubblici e ambiente”, succe-
dendo all’Assessore Perani, che ha avuto 
il merito di reperire risorse e pianificare 
interventi vitali per la nostra comunità 
quali, a titolo esemplificativo, gli inter-
venti per il dissesto idrogeologico, l’effi-
cientamento della scuola primaria e gli 
interventi di rigenerazione urbana.
Con il nuovo mandato, oltre a portare a 
termine la riqualificazione della scuola 
secondaria, ci siamo posti l’obiettivo di 
realizzare un accurato monitoraggio e 
censimento di tutti i beni comunali, per 
pianificare un programma manutentivo 
organico. A tal fine è già stato completa-
to il censimento dei parchi e delle prin-
cipali essenze arboree ed è stato piani-
ficato, in collaborazione con Secoval, il 
monitoraggio di tutti i marciapiedi. Suc-
cessivamente sarà possibile fare valuta-
zioni politiche sulla destinazione dei beni 
e definire un piano di manutenzione 
pluriennale quantificando le risorse ne-
cessarie per finanziarlo. Dobbiamo dirci 
con franchezza che, anche a causa degli 
ingenti tagli lineari ai trasferimenti decisi 
dal Governo (circa 50.000 € per il 2025), 
sarà difficile finanziare le manutenzioni 
con entrate correnti, pertanto dovremo 
ricorrere a eventuali avanzi di bilancio 
e/o finanziamenti reperiti tramite bandi.

Riqualificazione sismica della scuola 
secondaria
È l’opera che sicuramente caratterizzerà 
il nostro mandato, il più ingente lavoro 
pubblico degli ultimi decenni che pre-
vede un quadro economico di circa 
7.000.000 €, di cui finanziati 5.371.000 € 
con bando PNRR.

L’edificio è stato costruito negli anni 
sessanta ed è costituito da più corpi di 
fabbrica (blocchi),  che presentavano un 
degrado diffuso sia da un punto di vista 
strutturale sia impiantistico e una man-
canza di adeguamento delle barriere ar-
chitettoniche. Inoltre vi sono locali inter-
rati esistenti oggi non fruibili per via della 
mancanza di requisiti ATS che, grazie a 
interventi specifici, saranno recuperati e 
utilizzabili dalla scuola.
L’intervento prevede:
-	 Demolizione e ricostruzione di pale-
stra e spogliatoi (blocco E) per ade-
guarli sismicamente, avere un involu-

cro coibentato, inserire nuovi impianti 
di climatizzazione e gestione dell’aria, 
realizzazione di moderni spogliatoi e 
abbattimento delle barriere architetto-
niche. Diventerà così un punto strate-
gico in caso di emergenza per il plesso 
scolastico.

-	 Miglioramento sismico per l’intero 
complesso composto da aule (blocco 
A/B) e uffici (blocco C/D) e del corpo di 
connessione, tramite la realizzazione 
di setti in cemento armato, strutture 
in carpenteria metallica, controventi e 
nuove fondazioni.

I benefici che si otterranno per l’intero 
edificio:
-	 Riduzione della vulnerabilità sismica.
-	 Miglioramento dell’efficienza energeti-

ca.
-	 Rifacimento dei servizi igienici, così da 

dotare ogni piano di ogni blocco aule di 
bagni moderni e tutelanti delle neces-
sità degli utenti, anche i più fragili.

-	 Miglioramento della connessione in-
terna tra il complesso scolastico, pa-
lestra e spogliatoio, attraverso l’inse-
rimento di un sistema di rampe per 
permettere a utenti con ridotte capa-
cità motorie di raggiungere gli spazi.

-	 Realizzazione di una nuova rete di 
smaltimento acque meteoriche e 
reflue.

-	 Realizzazione di nuovi impianti di ri-
scaldamento, raffrescamento ed elet-

trico.
-	 Sistemazione aree esterne con realiz-

zazione nuovi camminamenti e riorga-
nizzazione dei parcheggi.

Inoltre doteremo la scuola di una pale-
stra nuova strutturata per varie discipli-
ne sportive, con servizi igienici, spoglia-
toi e locale infermeria dedicati.
I lavori sono iniziati in estate con la de-
molizione della palestra; in questi giorni i 
ragazzi del blocco B (13 aule) si “trasferi-
ranno” all’interno dei moduli posizionati 
nel piazzale antistante la palestra della 
scuola primaria, così da consentire l’i-
nizio dei lavori di riqualificazione antisi-
smica sul blocco “liberato”. I moduli sono 
confortevoli, luminosi e dotati di bagni, 
lavagne elettroniche e connessione. Spe-
rando nel rispetto del cronoprogramma, 
gli interventi calendarizzati prevedo-
no il fine lavori a marzo 2026 (ad oggi 
data ultima per il collaudo come previsto 
da PNRR); i tempi sono stringenti ma ci 
opereremo affinché vengano rispetta-
ti. Siamo consapevoli dei disagi creati e 
che creeremo alla Dirigente Scolastica, 
agli alunni e a tutto il personale; li ringra-
ziamo per la collaborazione riservataci. 
Siamo certi che, ultimati i lavori, saremo 
tutti ben felici della riqualificazione della 
nostra scuola.

Gianangelo Bettinzoli
Assessore ai lavori pubblici

BLOCCO A
Aule

BLOCCO B
Aule

BLOCCO D
Ingresso, segreteria
e sale professori

BLOCCO C
Aula magna +
alloggio custode

BLOCCO E
Palestra esistente

BLOCCO F
Corridoio
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I punti di incontro per le persone anziane:
un’occasione da vivere

Ripartita piano piano dopo il tempo del Co-
vid, l’attività aggregativa rivolta alle perso-
ne anziane ha ormai preso piede e, per for-
tuna, vede partecipare molte persone. Le 
attività proposte sono varie, dal gioco delle 
carte, burraco compreso, alla realizzazione 
di alcuni laboratori dal cuoio, alle piantine e 
al teatro. Non mancano incontri più infor-
mativi e formativi: dal corso di prevenzione 
delle truffe in collaborazione con la Polizia 
Locale agli incontri con i medici non solo per 
un’educazione sanitaria rispetto alle pro-
blematiche più comuni che riguardano que-
sta fascia di età ma altresì come occasione 
di confronto. Negli anni l’esperienza, grazie 
alla fondamentale collaborazione e dispo-
nibilità dei volontari, ha acquisito forza e 
dinamicità; il confronto costante, gli incon-
tri di programmazione delle attività, i rap-
porti costruttivi fra i volontari e volontarie 
coinvolti e referenti con l’ufficio dei servizi 
sociali, sono elementi fondamentali dell’e-
sperienza in essere. Sul capoluogo come 
nelle nostre importanti frazioni, dove sono 
presenti come “punti di incontro” i volonta-
ri, uomini e donne, anch’essi ormai non più 
giovanissimi, promuovono e testimoniano 
oltre ad un’importante vitalità, l’immenso 

valore di un’attiva partecipazione alla vita 
sociale. I pomeriggi in compagnia, al di là 
delle attività proposte, per molti anziani 
sono certamente un’occasione per uscire 
di casa, per ritrovarsi, fare due chiacchiere, 
sfuggire alla solitudine. Una frugale meren-
da condivisa, una partita a carte piuttosto 
che due risate, diventano appuntamenti at-
tesi e stabili della settimana. Aspetto impor-
tante riveste sicuramente la strutturazione 
sempre più stretta ed efficace di una rete 
di realtà capace di collaborare e condivide-
re azioni e opportunità oltre che guardare 
continuamente alla promozione dei nostri 
anziani. Un pubblico ringraziamento va ad 
Anna (anche consigliere comunale), a Ma-
riangela, a Marenza e a Lidia, Cisco e John, 
Elide e Pierino che sono solo alcuni dei vo-
lontari che si impegnano, anima e corpo, 
per proporre e promuovere questi spazi di 
incontri ed attività, supportati dall’E.P. Lo-
redana quale operatore dell’ufficio servizi 
sociali. Riporto le locandine delle prossime 
proposte nella speranza che possano trova-
re il favore e l’interesse di molti. 

Caterina Manelli
Assessore Servizi Sociali

CENTRO SOCIALE - Via Mangano 5/7 Gavardo
mercoledì e venerdì - ore 14:30-17:00

Giorni di chiusura: festivi, prefestivi, vacanze pasquali, 18 aprile,
chiusura estiva dal 29 giugno a settembre 2025

Anna 036532522

EVENTI FEBBRAIO - GIUGNO 2025



Edilizia privata e attività produttive: le novità
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EDILIZIA PRIVATA:
un impegno per il futuro
Nel consiglio comunale di No-
vembre si è proceduto all’ap-
provazione del Regolamento 
della Commissione Paesaggio 
recependo con ciò ogni dettato 
legislativo e modifica che l’or-
dinamento ha negli anni intro-
dotto. I tre professionisti che 
saranno chiamati a comporre 
tale commissione siamo certi 
che opereranno nell’ottica della 
conservazione dei caratteri che 
definiscono l’identità e leggibili-
tà dei paesaggi, al miglioramen-
to della qualità paesaggistica e 
architettonica degli interventi 
promuovendo la diffusione del-
la consapevolezza sui valori del 
paesaggio e la loro fruizione da 
parte dei cittadini. Siamo consci 
del fatto che qualunque inter-
vento sul territorio è anche un 
intervento nel paesaggio e che 
quest’ultimo è un bene colletti-
vo; quindi è importante che le 
sue trasformazioni non si basino 
sulla sola volontà del singolo, 
ma possano fare riferimento a 
scelte o regole condivise ogget-
to di un confronto allargato. 
Un grazie di cuore per l’ottimo 
lavoro svolto in questi anni (a 

titolo gratuito) dai commissa-
ri uscenti Arch. Valeria Ghezzi, 
Arch. Paolo Toselli e Arch. Mari-
no Bortolotti.
Continua il lavoro di prepara-
zione e avvicinamento alla revi-
sione generale del nostro PGT; 
il prossimo appuntamento è 
riservato all’approvazione defi-
nitiva dello studio di Invarianza 
Idraulica già commissionato e 
redatto da parte dei professioni-
sti incaricati, altro tassello base 
a supporto del nuovo Piano. Il 
compito si prefigge intenso e 
gravoso, dato il particolare mo-
mento storico, nella certezza 
che sapremo comunque dare 
risposte adeguate a tutta la col-
lettività.

ATTIVITA’ PRODUTTIVE:
commercio al centro
dell’azione amministrativa
Questo mandato amministrativo 
inizia con un importante traguar-
do per l’area delle attività pro-
duttive; l’iter per la costituzione 
del Distretto del Commercio si 
è completato: a giugno, Regione 
Lombardia ha con proprio de-
creto riconosciuto l’istituzione 
del Distretto Diffuso di rilevanza 
Intercomunale del Commercio 

denominato “Terre del Chiese 
e dei Laghi”. Certamente l’atti-
vazione operativa del Distretto, 
in corso proprio in questi giorni, 
può essere definita tra le opera-
zioni più rilevanti poste in cam-
po negli ultimi anni dalla nostra 
amministrazione in sinergia con 
i comuni limitrofi (Villanuova, 
Vallio Terme, Muscoline, Pre-
valle e Paitone) nel campo delle 
attività produttive. Una grande 
opportunità di sviluppo di am-
pio respiro che potrà contare 
sull’apporto finanziario legato 
ai contributi regionali attesi per 
il 2025, ma soprattutto su una 
collaborazione di rete tra istitu-
zioni locali fondata su una regia 
e su strategie sostanzialmente 
unitarie in cui Gavardo è capofi-
la. Fondamentale per la riuscita 
del progetto resta comunque il 
lavoro e la partecipazione di-
retta alla programmazione e 
l’attuazione dei programmi da 
parte degli operatori economi-
ci che saranno chiamati a farsi 
parte attiva.
Nuova linfa anche per il Merca-
to Agricolo del venerdì. Uno dei 
primi provvedimenti adottati, 
infatti, è stata la revisione del 
regolamento che disciplina l’or-

ganizzazione di questo mercato 
che vede due importanti novità: 
la prima, relativa alla sua collo-
cazione in Piazza Aldo Moro che, 
nata come un’esigenza di spazio 
per rispettare le prescrizioni 
vigenti in pandemia, è oggi ap-
prezzata sia dagli operatori che 
dai fruitori. La seconda riguarda, 
invece, i requisiti di partecipa-
zione: gli imprenditori agricoli 
che potranno vendere i propri 
prodotti, non saranno solo quel-
li di Gavardo e Valle Sabbia, ma 
tutti coloro la cui azienda agrico-
la abbia sede nel territorio della 
provincia. Si tratta di una scelta 
volta a garantire una maggiore 
offerta di prodotti, indirizzata a 
valorizzare e a dare impulso a 
questa attività che rappresenta 
una preziosa occasione per pro-
muovere l’agricoltura e l’econo-
mia del territorio.

Fabrizio Ghidinelli 
Assessore Edilizia Privata

Cave e Mercati                         

Elisa Rivetta
 Consigliere delegato Attività 

Produttive e Commercio

Assessore Comunità Montana 
Valle Sabbia

Nuovo Consiglio di ammi-
nistrazione in carica alla 
scuola dell’infanzia parita-
ria e nido “Fondazione Ing. 
Giovanni Quarena”.
Nel consiglio comunale del 
28 novembre il Sindaco ha 
comunicato la nomina di 6 
dei 9 membri complessivi 
del consiglio di amministra-
zione.
Successivamente, al termi-
ne della chiusura del bando 
(31 ottobre), tra i 10 can-
didati che hanno presen-
tato il proprio curriculum, 
sono stati incaricati Alberto 
Avanzi, Maria Bombardie-
ri, Irene Bonizzardi, Marco 
Brunazzi, Marisa Codenot-
ti e Paolo Grumi. Al primo 
CdA riunitosi sono stati no-
minati presidente Marco 
Brunazzi e vice presidente 
Maria Bombardieri.
Sempre nello stesso con-
siglio, il Sindaco ha nomi-
nato, dopo la chiusura del 
bando, Caterina Bussi qua-
le rappresentante del Co-
mune di Gavardo del con-
siglio di amministrazione 
della scuola paritaria per 
l’Infanzia Regina Elena di 
Sopraponte.

Nomine
negli enti



Campo scuola di Protezione Civile 2024
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Dal 4 all’ 8 settembre l’area del 
Centro Sportivo “Karol Wojtyla” 
ha ospitato per il primo anno il 
campo scuola “Anch’io sono la 
Protezione Civile”. Si tratta di un 
progetto del Dipartimento Na-
zionale di Protezione Civile che 
aderisce all’esigenza di favorire 
la sensibilizzazione e la consape-
volezza nelle nuove generazioni 
dell’importanza e del valore di 
una cittadinanza attiva e par-
tecipe, ispirata ai valori della 
solidarietà, della cooperazione 
e della resilienza. L’esperienza 
è stata interamente gestita dai 
Volontari del Gruppo Comunale 
di Protezione Civile di Gavardo 
e dell’Organizzazione di Volon-
tariato - AIB Roè Volciano- Villa-
nuova sul Clisi con il supporto e 
patrocinio delle Amministrazio-
ni Comunali di Gavardo, quale 
comune capofila, Villanuova sul 
Clisi e Roè Volciano. Obiettivi 
principali del campo: rendere i 
ragazzi consapevoli del ruolo at-
tivo che, a partire dai piccoli ge-
sti quotidiani, ognuno può svol-
gere per la tutela e protezione 
dell’ambiente; offrire l’opportu-
nità ai partecipanti di conoscere 

il Sistema di Protezione Civile, i 
rischi e i comportamenti di au-
toprotezione utili da adottare 
per tutelare sé stessi, gli altri e il 
territorio; far conoscere e com-
prendere ai ragazzi l’importanza 
di una corretta conoscenza dei 
diversi rischi esistenti e dei com-
portamenti corretti da tenere in 
EMERGENZA. 26 tra ragazzi e 
ragazze di età compresa tra i 10 
e 16 anni hanno condiviso spazi 
ed esperienze con entusiasmo 
e impegno, dimostrando di ap-
prezzare la proposta educativa 
dai contenuti specifici nell’ambi-
to del sistema di protezione civi-
le. Tende ministeriali di primo in-
tervento, dotate di brandine per 
la notte, gazebo per “area men-
sa” e attività… è stato montato 
un vero “campo di emergenza”. 
Ai ragazzi è stato chiesto di colla-
borare alla gestione logistica del 

campo e di occuparsi anche del-
le pulizie e dell’ordine. La sede 
del Gruppo Com. di Vol. di P.C. di 
Gavardo è stata utilizzata per le 
attività didattiche/teoriche oltre 
che come struttura di ricovero e 
protezione dalla pioggia. I ragaz-
zi hanno dimostrato un notevo-
le spirito di adattamento per i 
cambi di programma e gli im-
previsti causati dal mal tempo. 
Per l’intera durata del campo è 
stata garantita la presenza co-
stante di educatori e tutor, oltre 
a un equipaggio di soccorritori 
sanitari certificati facenti parte 
del Nucleo ANC VALLE DEL CHIE-
SE di Tormini, che per l’occasio-
ne ha allestito la tenda di PMA 
(posto medico avanzato). Alle 
lezioni frontali si sono succedu-
te esperienze concrete: stage 
esplorativi e conoscitivi del ter-
ritorio, con ricognizione dei siti, 

anche alla luce del Piano di Pro-
tezione Civile Comunale, uscite 
per l’avvicinamento alle attività 
AIB (Antincendio Incendio Bo-
schivo) e di tutela del territorio, 
di orientamento ed educazione 
alla circolazione stradale. Il cam-
po ha visto l’adesione e la colla-
borazione attive sia nelle parti 
teoriche che pratiche del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco 
Comando Provinciale di Brescia, 
Volontari di Salò, dei Carabinieri 
della locale Stazione di Gavardo 
e dei Carabinieri Forestali, della 
Polizia Locale, ANC (Associazio-
ne Nazionale Carabinieri) – Nu-
cleo Soccorso Sanitario Tormi-
ni, di AREU con personale della 
Centrale NUE 1 1 2- di Brescia, 
dei Volontari AIB di Sopraponte. 
A tutti va il nostro più sentito 
ringraziamento. Il rispetto del-
le regole e i corretti comporta-
menti hanno permesso ai ragaz-
zi di sperimentare con la giusta 
leggerezza la quotidianità in un 
“campo di emergenza”, condivi-
dere spazi e attività, consolidare 
amicizie e scoprirne di nuove. 
Un’esperienza tanto impegna-
tiva quanto emozionante ed 

arricchente per tutti. L’organiz-
zazione, compresa la procedura 
autorizzativa, ha richiesto molto 
impegno, determinazione e fidu-
cia, in particolare per Francesca 
Spina, in qualità di Capo-campo 
e Coordinatore del GCVPC di 
Gavardo, e per Valentino Tosoni, 
Vice capo-campo e Presidente 
della ODV-AIB Roè Volciano e 
Villanuova sul Clisi. Il risultato ci 
ha visti soddisfatti e desiderosi 
di poter riproporre l’esperienza 
per il prossimo anno. Un ringra-
ziamento doveroso va ai tanti 
volontari di Protezione Civile 
che hanno garantito, per un to-
tale di oltre 1600 ore, presenza 
e lavoro, alla Coop. COGESS e 
all’A.C. Gavardo nella persona 
del suo Presidente Tonoli per la 
disponibilità, l’accoglienza e la 
collaborazione. Un ultimo ma 
non ultimo nostro particolare 
ringraziamento va alle famiglie 
che ci hanno dato fiducia affi-
dandoci i loro ragazzi/e H24 per 
i 5 giorni di campo.
 

Caterina Manelli
e Francesca Spina
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Un semestre di Sfide: Tagli, Mutui e Transizione Digitale

Cari Gavardesi,
con questo primo articolo da assessore 
vorrei raccontare con parole semplici, 
come stiamo lavorando per cercare di ot-
timizzare le risorse finanziarie del comu-
ne e il complesso processo di transizione 
digitale in corso.
Un doveroso ringraziamento va al mio 
predecessore Bettinzoli, per aver condi-
viso con me e la consigliera Turini quan-
to di sua competenza in anni più unici 
che rari, caratterizzati da trasferimenti 
straordinari dallo Stato in una situazione 
di forte criticità delle entrate ordinarie 
del Comune.
Ringrazio per l’immediata e proficua col-
laborazione del responsabile dell’area 
finanziaria Calzoni e tutti i colleghi degli 
uffici, che da anni traghettano il nostro 
comune nella totale correttezza e com-
petenza nella gestione dell’ente in ma-
terie complesse, che subiscono continue 
variazioni normative in tema economico, 
contabile, tributario, commerciale e digi-
tale. 
Appena insediata la nuova giunta, che mi 
ha visto come unico nuovo componen-
te, ho esordito nella prima incombenza 
dell’assestamento di bilancio, una veri-
fica di metà anno dell’andamento delle 
entrate e uscite, nella quale è arrivata 
subito la prima tegola in testa dovendo 

coprire il taglio dei trasferimenti che non 
era ancora stato quantificato dal Gover-
no nei primi mesi dell’anno: praticamen-
te un bonifico allo Stato di € 50.000 con 
causale “Trasferimento per Spending 
Review”, risorse con le quali avremmo 
potuto finanziare altre iniziative per i cit-
tadini.
Seguendo il calendario delle scadenze di 
un ente locale, con gli uffici abbiamo poi 
iniziato a ragionare la predisposizione del 
bilancio previsionale 2025-27 e ho quindi 
definito un piano per ridurre l’inciden-
za dell’indebitamento sulla spesa cor-
rente, la rigidità principale per i conti di 
Gavardo. 
Nel novembre 2024 in Consiglio Comu-
nale la maggioranza ha votato favorevol-
mente la mia proposta di estinzione di 5 
mutui, anticipandone la scadenza di 2-3 
anni, il tutto usando delle risorse vinco-
late che non avremmo potuto utilizzare 
per coprire altre spese correnti: la parte 
più complessa del bilancio del Comune 
che spesso si fatica a far comprendere è 
che avere 1€ vincolato, non equivale ad 
avere 1€ spendibile liberamente come se 
fosse il bilancio di una qualsiasi società 
privata.
In aggiunta, sta per completarsi un’ope-
razione di sostituzione di 3 mutui che 
avevano condizioni economiche molto 

svantaggiose per le casse del Comune. A 
seguito di una procedura complessa, che 
assicura totale pubblicità e trasparenza 
nella ricerca e selezione della banca che 
garantisca le più vantaggiose condizioni 
finanziarie all’ente, sostituiremo parte 
del nostro debito residuo riducendo la 
spesa di interessi passivi per decine di 
migliaia di euro sul prossimo decennio. 
L’iter si completerà con l’erogazione 
del nuovo mutuo, che avrà il medesimo 
importo (1,35 milioni di euro) e scaden-
za media (giugno 2036) dei 3 mutui che 
estingueremo: anche per i meno avvezzi 
a terminologie finanziarie basta eviden-
ziare che passeremo da uno “spread ban-
ca” prossimo al 3% dei precedenti mutui, 
a uno 0,8% ottenuto con zero spese di 
istruttoria, zero spese di incasso rata e 
zero penali di estinzione anticipata.
Ricordo infine che nel 2025 dovremo in-
viare altri € 50.000 allo Stato per i tagli 
voluti dal Governo un anno fa, in attesa 
che la nuova Legge di bilancio dello Sta-
to definisca ulteriori limitazioni - sempre 
più inaccettabili - alla spesa dei comuni, 
che di tutte le amministrazioni pubbliche 
sono l’esempio più virtuoso di gestione.
In merito alla transizione digitale, grazie 
a risorse PNRR abbiamo affidato a Seco-
val la gestione di più linee di intervento 
per la digitalizzazione dell’ente e dei ser-

vizi ai cittadini e alle imprese. Vi invito 
a partecipare giovedì 16 gennaio 2025 
alle 18.30 alla serata divulgativa presso 
la sala civica Cecilia Zane organizzata per 
presentarvi i servizi e le potenzialità of-
ferte dall’utilizzo della carta di identità 
elettronica, con dimostrazioni pratiche.

Davide Scassola
Assessore al bilancio, tributi

e transizione digitale
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Euro 901.590, questo l’impor-
tante stanziamento dell’Am-
ministrazione comunale per il 
Piano per il Diritto allo Studio 
a sostegno delle scuole del ter-
ritorio, dei servizi legati al loro 
funzionamento e al supporto 
alle famiglie.
Le cinque Scuole dell’infanzia di 
Gavardo, tutte paritarie, svolgo-
no un servizio importantissimo 
e l’Amministrazione comunale 
ne riconosce il ruolo sostenen-
dole economicamente, attra-
verso specifiche convenzioni, 
in base al numero di iscritti re-
sidenti, alla presenza di bambini 
con disabilità, alla collocazione 
territoriale (un contributo ag-
giuntivo è previsto per le scuole 
delle frazioni) e ai progetti che 
le scuole stesse presentano. 
Per la Scuola dell’Infanzia Re-
gina Elena di Sopraponte e, 
dallo scorso anno, per la Scuo-
la dell’Infanzia di Soprazocco 
in attesa del completamento 
dei lavori di allestimento della 
nuova mensa, vi è un ulteriore 
stanziamento per la messa a di-
sposizione degli spazi dedicati 
al servizio mensa delle scuole 

primarie.
Altro progetto tra le scuole 
dell’infanzia è EDU-CARE IN 
RETE, una rete avviata nel 2021 
attraverso un protocollo firma-
to dalle scuole e dalla stessa 
Amministrazione, le cui finalità, 
con l’affiancamento dell’Asses-
sorato all’Istruzione, sono la va-
lorizzazione e lo sviluppo della 
specificità di ogni scuola all’in-
terno di una cornice di comple-
mentarietà. 
Anche alle scuole dell’obbligo 
(Primarie e Secondaria dell’Isti-
tuto Comprensivo e Scuola Pri-
maria Parrocchiale SS. Filippo e 
Giacomo) vengono riconosciuti 
contributi a sostegno di progetti 
e attività che potenziano l’offer-
ta formativa e di alcuni servizi 
specifici a supporto di alunni e 
genitori. Una particolare atten-
zione è stata posta ad alcuni 
progetti che l’I.C. ha previsto 
per gli alunni della scuola se-
condaria anche alla luce delle 
difficoltà che potrebbero deri-
vare dai lavori in corso nell’edi-
ficio. Confermato il contributo 
anche per il doposcuola. 
Una voce davvero importan-

te è lo stanziamento per l’as-
sistenza educativa scolastica 
(“ad personam”) a favore dei 
minori con disabilità che fre-
quentano le scuole dell’infanzia 
e le scuole dell’obbligo che per 
questo anno scolastico è pari ad 
€ 542.000, uno stanziamento 
significativo se si considera che 
nel 2019 era pari a € 342.000. 
Quest’anno l’importo sarà a 
totale carico del Comune – fat-
to salvo il rimborso da parte di 
Regione per gli alunni che fre-
quentano le scuole secondarie 
di secondo grado - poiché non 
sono più previsti contributi sta-
tali dedicati (lo scorso anno vi 
era stato un sostegno di Euro 
29.500).
L’Amministrazione comunale 
sostiene inoltre le attività del 
Comitato genitori, quali i labo-
ratori post-scuola e il Pedibus. 
L’auspicio è che per questo ser-
vizio, come già sottolineato in 
passato, possano aggiungersi 
nuovi volontari a quelli già pre-
senti come il Gruppo di Cam-
mino. Sempre presenti anche i 
Nonni Vigile che aiutano nella 
gestione dell’entrata e dell’usci-

ta degli alunni e degli studenti.
E’ stato stanziato quanto neces-
sario per la fornitura gratuita 
dei libri di testo agli alunni del-
le scuole primarie e il rimborso 
delle spese per le aule del CPIA 
(che vede ancora le lezioni serali 
al CFP di Villanuova, mentre al 
mattino all’Oratorio); come da 
convenzione, la metà di quanto 
sostenuto verrà rimborsato dal-
la Provincia. Confermato anche 
il contributo per il campo scuola 
dell’Oratorio.
Nel Piano vengono inoltre de-
finiti i progetti che l’Ammini-
strazione intende proporre 
alle scuole, con un’attenzione 
all’educazione civica a partire 
dall’istituzione del Consiglio Co-
munale dei Ragazzi, alla Scuola 
Secondaria di Primo Grado, che 
quest’anno vedrà una parteci-
pazione di ben 33 studenti: un 
progetto per avvicinare i ragaz-
zi e le ragazze alla vita politica 
e amministrativa del territorio 
in un percorso in cui vengono 
coinvolti anche gli insegnanti e 
gli amministratori in un ponte 
tra generazioni.
Viene inoltre rinnovato il pro-

getto “Conosci il tuo Comune” 
per entrare e conoscere la casa 
comunale.
Altri progetti sono la comme-
morazione delle Feste Nazionali 
e del Bombardamento di Gavar-
do, la Settimana della Diversi-
tà, i progetti della Biblioteca, il 
progetto della Protezione Civile 
“Educare all’autoprotezione” e 
quello di educazione ambienta-
le a cura del Gruppo dei Citta-
dini Attivi “Gavardo più pulita è 
più bella”.
Un Piano per il Diritto allo Stu-
dio importante che vuole anda-
re nella direzione di attenzione 
alla formazione di bambini e 
ragazzi che sempre più hanno 
necessità di luoghi, educatori, 
iniziative e progetti che ne so-
stengano la crescita e, quindi, 
pongano basi solide per il futuro 
della nostra Comunità.

Ombretta Scalmana 
Vicesindaco

e Assessore all’Istruzione

Elisa Toffolo
Consigliera delegata 

Piano per il Diritto allo Studio
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A Gavardo il suo Spazio... una scommessa vinta

Durante lo scorso mandato amministra-
tivo l’allora Commissione cultura aveva 
organizzato per l’estate alcune serate 
di osservazione delle stelle e della luna 
invitando l’Associazione Astrofili Bre-
sciani. Una iniziativa che aveva riscosso 
un importante gradimento e che aveva 
così portato ad una evoluzione del tema 
“universo” per provare ad indagare e a 
dare delle risposte al mistero dello spa-
zio che circonda il nostro pianeta. 
Nasce così A Gavardo il Suo Spazio, la 
rassegna di astrofisica che questo no-
vembre ha chiuso la sua quarta edizio-
ne con un successo sempre crescente. 
Ideata da Diego Savoldi, la rassegna è 
diventata nel tempo un appuntamento 
fisso e atteso della programmazione cul-
turale gavardese. 
In questi anni sono stati approfonditi 
tanti e diversi aspetti, da quelli più scien-
tifici a quelli più divulgativi passando 
dalle leggi della fisica allo “spazio” nella 
Divina Commedia, dagli errori “spaziali” 

nei film di fantascienza ai buchi neri, dal-
la fisica quantistica agli esperimenti del 
CERN. 
E così solo l’ultima rassegna ha visto qua-
li ospiti l’astrofisico Massimo Della Valle 
membro dell’Accademia dei Lincei e che, 
tra le altre cose, ha contribuito a dimo-
strare che l’universo è in espansione la-
vorando ad uno dei team del professor 
Perlmutter vincitore del Premio Nobel 
proprio per questa scoperta. Enrico Ma-
ria Corsini, anch’egli astrofisico, che dal 
2002 fa parte del Dipartimento di Fisica 
e Astronomia “Galileo Galilei” dell’Uni-
versità di Padova e che è docente del 
corso “Astrofisica I” e “Astrofisica delle 
Galassie” il cui interesse è per i processi 
alla base della formazione delle galassie 
e dei fenomeni di interazione delle stes-
se con la Materia Oscura; è poi autore di 
numerose pubblicazioni e collaboratore 
con l’Enciclopedia Treccani ed è membro 
della International Astronomical Union. 
Germano Bonomi, professore associato 

dell’Università degli Studi di Brescia per 
i corsi di Fisica; ricercatore del CERN di 
Ginevra è impegnato nel campo dell’an-
timateria e della fisica ipernucleare. 
E poi i divulgatori scientifici Claudio Val-
letta e non da ultimo Alan Zamboni in-
gegnere e letterato, poeta e drammatur-
go che ha raccontato della storia della 
misurazione del tempo. 
Quale sorpresa scoprire che in questi 
anni alcuni partecipanti provenivano da 
fuori provincia e anche da fuori Regione. 
Quale sorpresa vedere una bimba di 10 
anni appassionata di stelle, accompa-
gnata dal papà, seduta in prima fila con 
la mano alzata a porre domande senza 
alcun timore ad astrofisici e professori 
universitari.
Perché il linguaggio utilizzato dagli ospi-
ti, seppur scientifico, è pensato perché 
ogni ascoltatore possa capire e avere 
così l’opportunità di scoprire i misteri ad 
oggi noti dell’universo e anche vedere 
sul tavolo della biblioteca un micro sa-

tellite che sarebbe stato lanciato dopo 
poco nell’universo. Ed ecco che le stelle 
si potevano vedere negli occhi dei parte-
cipanti alla serata.
Il tavolo per l’edizione della rassegna 
2025 è in fase di costituzione. Quali mi-
steri si andranno ad indagare? Quali se-
greti, che diverranno scoperte, sussurre-
ranno le stelle?

Ombretta Scalmana
Vicesindaco

e Assessore alla Cultura

PRESEPE DEL BORGO DEL QUADRÈL 2024 da martedì 24 dicembre (dopo la Santa Messa di mezzanotte) al 6 gennaio
26° PRESEPE DE SANTA MARIA da martedì 24 dicembre (dopo la Santa Messa) fino al 6 gennaio, Chiesa di Santa Maria
PRESEPIO VIVENTE nei giorni 25, 26, 29 dicembre – 1 e 6 gennaio (orari 17 -19), corte rinascimentale di via San Pellegrino, 4
…ma anche una mostra
MOSTRA DI PRESEPI E DELL’ARTE DEL FERRO a cura del Borgo del Quadrèl e Fabbro Ray, dal 25 dicembre al 6 gennaio, Chiesa di San Rocco

i Presepi
di

Gavardo
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Tradizione e Innovazione
grazie alla collaborazione
tra generazioni
Il Borgo del Quadrèl si prepara 
a inaugurare uno dei momenti 
più attesi del periodo natalizio: 
la realizzazione del suo celebre 
presepe artistico, un appunta-
mento che ormai rappresenta 
un simbolo di coesione, tradi-
zione e comunità. Quest’anno, 
però, l’iniziativa si distingue per 
una novità che ha arricchito ul-
teriormente il progetto: l’entu-
siastica partecipazione di nu-
merosi giovani, che si sono uniti 
agli storici volontari del borgo.

Un Legame tra Passato
e Futuro
Da decenni, gli abitanti del Bor-
go del Quadrèl e non si dedicano 
con passione alla creazione di un 
presepe unico, frutto di un’arte 
tramandata di generazione in 
generazione. Gli storici volonta-
ri, custodi di tecniche e saperi 
antichi, hanno da qualche tem-
po aperto le porte alle nuove 
generazioni, creando un vero e 
proprio laboratorio intergenera-
zionale. I giovani hanno portato 
freschezza e nuove idee, men-
tre gli anziani hanno condiviso 
la loro esperienza, creando così 

un dialogo che ha arricchito en-
trambi.

La Forza della
Collaborazione
Questa sinergia ha dato vita a 
un presepe che unisce elementi 
tradizionali e innovativi. Accanto 
alle classiche statue in terracotta 
e alle capanne di legno intagliato 
a mano, sono stati inseriti detta-
gli moderni, come l’uso di tecni-
che di illuminazione avanzate e 
piccoli meccanismi in movimen-
to che rendono l’allestimento 
ancora più suggestivo. I visitatori 
potranno ammirare non solo la 

bellezza artistica del presepe, 
ma anche la storia di una co-
munità capace di evolversi nel 
rispetto delle sue radici.

Un Messaggio di Speranza
e Rinascita
Il presepe del Borgo del Quadrèl 
non è solo una rappresentazio-
ne della Natività, ma un simbolo 
di speranza, di rinascita e di uni-
tà. La partecipazione dei giova-
ni è un segnale forte: le nuove 
generazioni sono pronte a rac-
cogliere il testimone e a portare 
avanti le tradizioni, contribuen-
do con il loro entusiasmo e le 
loro competenze.
Visto il grande successo dello 
scorso anno, il Borgo ha deciso 
di riproporre la mostra di prese-
pi nella suggestiva chiesa di San 
Rocco con un sorprendente alle-

stimento e presepi realizzati da 
alcuni migliori presepisti italiani 
ed in abbinamento ad alcune 
opere realizzate dal nostro con-
cittadino ed artista Ray.
L’inaugurazione del presepe è 
prevista dopo la Messa della 
Notte di Natale, con una sem-
plice cerimonia che coinvolgerà 
tutta la comunità. Un momento 
di festa che invita tutti a riflette-
re sul valore della collaborazio-
ne e della continuità, ingredienti 
fondamentali per mantenere 
vive le tradizioni.
Il presepe e la mostra rimarran-
no aperti da Natale fino al 12 
gennaio.
Il Borgo del Quadrèl invita resi-
denti e visitatori a scoprire que-
sta meraviglia natalizia, simbolo 
di un passato che guarda con 
fiducia al futuro.
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La parola a...
Insieme per Gavardo

Gentili gavardesi,
alle elezioni amministrative svoltesi l’8 
e il 9 giugno scorso la netta maggioran-
za dei cittadini recatisi alle urne ha con-
fermato Sindaco Davide Comaglio e la 
sua amministrazione.
Questa riconferma elettorale è un for-
te stimolo, per tutti i componenti della 
maggioranza, a continuare ad affronta-
re con decisione i principali temi critici 
tuttora aperti presenti sul tavolo e di 
cui i cittadini ci chiedono: “A che punto 
siamo?”.

•	 Cantiere scuole secondarie di primo 
grado (medie)

	 Si tratta dell’intervento economica-
mente più importante della storia del 
nostro paese, destinato all’efficien-
tamento antisismico. I lavori iniziati 
in estate proseguono regolarmente, 
le aule provvisorie sono state posi-
zionate nel giardino della palestra 
e garantiranno comfort e sicurezza 
agli alunni; per agevolare il perso-
nale l’amministrazione ha realizzato, 
stipulando una convenzione con la 
parrocchia, una ventina di parcheggi 

provvisori nel terreno antistante la 
Scuola Parrocchiale. 

•	 Situazione Ospedale
	 In estate abbiamo purtroppo appre-

so della chiusura dello storico punto 
nascite. Nel consiglio comunale del 
30 luglio abbiamo approvato insie-
me alla minoranza una mozione per 
chiedere maggiori garanzie sul futu-
ro all’attuale direzione di ASST del 
Garda. L’amministrazione comunale 
sul tema non ha competenze, ma, 
grazie anche a Comunità Montana, 
il dialogo con ASST del Garda è atti-
vo e costante. L’assessore al welfare 
Bertolaso nella sua visita di ottobre 
non ci ha dato grandi rassicurazioni. 
L’investimento economico di circa 50 
milioni di euro di Regione Lombardia 
“sui muri” rimane importante, ma il 
nostro presidio continua a soffrire gli 
stessi problemi che affliggono tutto il 
territorio nazionale.

•	 Debito
	 L’impegno è quello di proseguire il 

trend intrapreso negli scorsi anni e 

di fare tutto il possibile per allegge-
rire il bilancio e recuperare i fondi 
per cercare di soddisfare le necessità 
dei cittadini. Nel consiglio del 28 no-
vembre abbiamo approvato provve-
dimenti significativi curati dall’asses-
sore Scassola, tra i quali l’estinzione 
di alcuni mutui a breve scadenza e 
la rinegoziazione di altri tre mutui a 
lunga scadenza particolarmente one-
rosi; operazioni queste che hanno 
permesso al nostro comune di rispar-
miare qualche decina di migliaia di 
euro ogni anno e di allentare un poco 
la rigidità del bilancio.

•	 Manutezioni
	 Due sono le priorità: arredo urbano 

dei parchi pubblici e sistemazione 
dei marciapiedi. L’impegno è quello 
di risolvere le criticità attraverso un 
piano pluriennale che permetta di 
risolvere le situazioni più impellenti, 
con l’obiettivo di rendere più curato il 
nostro paese.

•	 Depuratore del sistema fognario dei 
comuni gardesani.

	 Il fronte delle amministrazioni co-
munali dell’asta del Chiese schierate 
al nostro fianco si è allargato e si è 
completato. Siamo in attesa di co-
noscere l’esito del ricorso al TAR e 
nel frattempo abbiamo depositato 
un esposto alla procura per danno 
erariale. Al momento della chiusura 
di questa edizione del Gattopardo il 
progetto sul tavolo rimane quello di 
“Gavardo-Montichiari”, ma la parti-
ta è ancora aperta. Il neo prefetto di 
Brescia Polichetti, commissario stra-
ordinario per l’opera, ha manifesta-
to, rispetto al progetto, perplessità 
ed effettive criticità difficilmente su-
perabili. I dati di realtà piano piano 
emergono, qualche spiraglio di ri-
pensamento inizia a provenire anche 
da Regione Lombardia e Provincia, gli 
enti che dal 2017 stanno gestendo 
questa intricata partita, questa anno-
sa questione che per noi rimane pri-
ma di tutto una questione di dignità. 
L’impegno per difendere il nostro ter-
ritorio continua.

Alberto Zanetti
Capogruppo Insieme per Gavardo
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A sei mesi dal voto ritorna il Gattopar-
do, il principale strumento di comunica-
zione istituzionale che permette di dare 
voce anche alle opposizioni presenti 
in Consiglio Comunale. Nel frattempo, 
sono state rifiutate due nostre semplici 
proposte. La prima: di istituire una com-
missione ad hoc per seguire i lavori di 
ampliamento dell’Ospedale. La secon-
da: riportare il Segretario Comunale al 
centro dell’aula consiliare nello spirito 
di imparzialità e indipendenza che tale 
figura dovrebbe rappresentare. Entram-
be le proposte sono state bocciate. In 
ogni Consiglio Comunale abbiamo sem-
pre presentato interrogazioni e mozioni 
che i più attenti di voi potranno guardar-
si su Youtube. Comunque, ad oggi delle 
Commissioni consiliari non se ne vede 
l’ombra. È stato rinnovato il Consiglio 
del polo scolastico per l’infanzia Gio-
vanni Quarena dove abbiamo indicato 
un nostro rappresentante sperando che 
la trasparenza di questo ente migliori: 

gli ultimi due bilanci della scuola non 
si possono vedere. La trasparenza non 
brilla a Gavardo dove invece risplende 
la bruttissima scritta XMAS per augurare 
Buon Natale... 
Non è dato sapere quando verrà rinno-
vato il Consiglio del Museo Archeologi-
co. Tengo a sottolineare Archeologico 
perché negli ultimi due anni è stato uti-
lizzato spesso come eventificio per una 
campagna elettorale permanente a so-
stegno dell’Amministrazione. Nel prossi-
mo rinnovo ci auguriamo che non venga-
no nominati finti laureati. Il Sindaco non 
ha ancora fatto chiarezza sul CV del Pre-
sidente nonostante la lettera di richiesta 
trasmessa da oltre sei mesi dall’ex Con-
sigliere Comunale, dott.ssa Sara Nodari.

Ci sarebbe anche un altro ente da rinno-
vare: la casa di riposo La Memoria dove 
le minoranze non sono rappresentate.  
Questo ente negli ultimi cinque anni 
non ha avviato il principale progetto che 

giace nel cassetto, progetto già paga-
to profumatamente: l’ampliamento 
e l’ammodernamento della casa di ri-
poso. Due su tre delle case di riposo 
lombarde hanno utilizzato le misure 
del 110%. Non a Gavardo. Anche in 
questo caso molto si è detto e scritto 
sull’ottimo ex Direttore privo del titolo 
di studio.

Ci sarebbe ancora altro da dire, parten-
do dai container (chiamati nobilmente 
moduli) in cui hanno deciso di metter-
ci per tanti mesi i nostri figli o nipoti, 
oppure sui milioni di euro ricevuti per 
ammodernare i plessi scolastici crean-
do nuovo debito che si aggiunge al pre-
stito flessibile di 1,8 milioni stipulato a 
fine mandato. Questa Giunta ogni sei 
mesi pubblica articoli in cui si bea di 
aver ridotto il debito, ma è una meda-
glia che ha due facce. Oggi i lavori alle 
scuole medie di via Dossolo superano 
i 7 milioni di euro e con le prossime 

perizie suppletive, già avviate, andremo 
molto vicino se non oltre gli 8 milioni. Il 
contributo del PNRR, presentato come 
un salvagente per il nostro paese, ha in 
realtà aggravato il debito pubblico che 
è spalmato su tutti gli italiani, gavarde-
si inclusi, ma sempre debito rimane. Ed 
allora vedrete che alla fine del doppio 
mandato il debito che ci lascerà sarà 
ampiamente superiore a quello che ha 
trovato. Ultima considerazione, appa-
rentemente banale: con otto milioni di 
euro non si costruiva una nuova scuola? 
Oppure recuperare le vecchie scuole 
elementari?

Potremmo andare oltre approfondendo 
altri difettucci gavardesi, ma lo spazio a 
disposizione è tiranno e vogliamo anche 
trasmettere i nostri più sinceri Auguri 
per un sereno e Santo Natale.

Il Capogruppo
Gian Paolo Mora
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Angiolino rimane orfano di pa-
dre all’età di 9 anni. Lui e il fra-
tello Claudio crescono accuditi 
dalla mamma Maria che non 
lesinerà alcun sacrificio pur di 
garantire loro un dignitoso ba-
gaglio culturale perché, come 
era solita dire: “L’istruzione 
affranca dalla schiavitù dell’i-
gnoranza”. Dopo la maturità 
classica, anziché iscriversi ad 
ingegneria, frequenta per un 
anno la facoltà di psicologia a 
Padova. Superati tutti gli esa-
mi della sessione estiva, ritor-
na a casa e per contribuire al 
sostentamento familiare trova 
occupazione presso la ditta di 
costruzioni Avanzi Giovanni e, 
a novembre, non rinnova l’iscri-
zione all’università. La famiglia 
Goffi ha nel sangue il lavoro di 
muratore (lo è stato il nonno, lo 
era suo padre Luigi, lo è stato 
suo zio Tino) ed è così che An-
giolino lavorerà incessantemen-
te per 20 anni nell’edilizia. Nel 
frattempo si sposa con l’amata 
Vanna, diventa genitore di Fran-
cesca, Roberto e Stefano e inizia 

ad appassionarsi alla montagna. 
Nel 1983 si iscrive al C.A.I. Ga-
vardo, diventa consigliere, vice 
presidente e poi presidente e 
comincia a inanellare una serie 
di importanti successi alpini-
stici. I fidi Pierantonio, Ivano e 
Aldo, compagni di tante avven-
ture ed escursioni, hanno giu-
stamente detto: “Si fa prima a 
nominare le vette europee che 
non ha violato rispetto a quelle 
raggiunte”. 
Prima della soglia dei 40 anni, 
non prefigurandosi un futuro 
lavorativo da muratore, supera 
brillantemente l’esame di ac-
cesso a Fisioterapia, si diploma 
e trova immediata occupazione 
presso la Domus Salutis di Bre-
scia. La disponibilità, generosi-
tà, capacità e abilità lo rendono 
agli occhi delle suore una figu-
ra insostituibile, tant’è che se 
lo “coccoleranno” fino al 2018, 
anno del suo pensionamento.
Andare per monti è per lui non 
solamente un’“attività fisica” 
(a piedi, con corde, ramponi 
e piccozza, con sci, da solo o 

con gli amici…), è innanzitutto 
e sempre una scoperta del so-
prannaturale, della natura, dei 
paesaggi, delle atmosfere, delle 
emozioni!
Con gli anni, Angiolino affina 
le tecniche, diventa un provet-
to sci alpinista, un insuperabile 
scalatore, un arcigno grimpeur. 
Nel 2011 ha modo di conosce-
re Cinzia, che gli confida il de-
siderio, ormai non più realizza-
bile stante la sua infermità, di 
ritornare in alta montagna. È 
così che promuove all’interno 
della Sezione del C.A.I. Gavardo 
il Gruppo “Il Sentiero di Cinzia” 
che da più di dieci anni si dedica 
al trasporto dei disabili median-
te le carrozzine joëlette. Con gli 
amici volontari, nel 2019, tra-
sporta due ragazze a Santiago e 
nel 2022 affronta il primo tratto 
della Via Francigena. Per l’au-
tunno del 2025 stava mettendo 
a punto il completamento della 
Via, fino a Santa Maria di Leuca. 
Impegno che i suoi amici non 
mancheranno di rispettare! 
Negli ultimi anni, si può affer-

mare che i suoi interessi tra-
valicassero la “montagna”, per 
concentrarsi sul mondo della 
disabilità, nell’ambito dei centri 
diurni per disabili delle Coope-
rative Co.Ge.S.S. e La Cordata, 
dell’Associazione Volontari Ga-
vardesi, della SODAS (Struttura 
di Montagnaterapia del C.A.I. 
Centrale). Certo, non mancava-
no gli allenamenti costanti, le 
imprese sci alpinistiche, le “alte 
quote”, la “pulizia sentieri”, le 
feste, le cantate, le suonate di 
chitarra, le uscite con i Pasto-
relli dei Tre Cornelli… il tutto, 
sempre vissuto però come mo-
mento per rinsaldare l’unità 

sociale, cementare le amicizie, 
consolidare e rafforzare i rap-
porti istituzionali con gli enti, 
l’Amministrazione comunale, la 
collettività. 
E allora, caro amico Angiolino, 
fa che il motto a cui eri tanto af-
fezionato, “Chi più alto sale, più 
lontano vede; chi più lontano 
vede, più a lungo sogna”, possa 
diventare il filo conduttore della 
nostra esistenza, permettendo-
ci di realizzare i tanti sogni che 
ancora tenevi nel cassetto dei 
desideri!

Il Consiglio Direttivo
del C.A.I. Gavardo

In vetta a Cima Misa in Gaver
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